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ALLERTA DI PROTEZIONE CIVILE N. 068/2011

ATTIVAZIONE FASE DI PREALLARME

La presente allerta può essere consultata all'indirizzo: http://www.protezionecivile.emilia-romagna.it/allerte/ultimoavviso.pdf
Per eventuali comunicazioni relative all'allerta utilizzare i seguenti numeri telefonici:
051 527 4440/4200   Centro Operativo Regionale                        lun. - sab. 08:00-20:00     (e-mail: procivcor@regione.emilia-romagna.it)
051 527 4404            Centralino Agenzia regionale                      attivo H24                        (e-mail: procivsegr@regione.emilia-romagna.it)
335 6326953             Servizio reperibilità - Referente                   lun. - ven. 20:00-08:00; sab. dom. e festivi H24
051 5274829/4768           Fax Centro Operativo Regionale                 attivo H24
La ricevuta di trasmissione dell'invio a mezzo fax rappresenta per la scrivente Agenzia la CERTIFICAZIONE di AVVENUTA NOTIFICA agli Enti in indirizzo.
Si invitano inoltre gli Enti in indirizzo ad informare il Centro Operativo Regionale in merito ad eventuali provvedimenti adottati e all’evoluzione locale del 
fenomeno segnalato.

Agli Uffici Territoriali del Governo di
FERRARA

Ai Presidenti delle Province di
FERRARA

Ai Responsabili dei Servizi Tecnici di 
Bacino
PO DI VOLANO

Al Sindaco del Comune di
FE-BERRA
FE-BONDENO
FE-FERRARA
FE-GORO
FE-MESOLA
FE-RO
Alla Direzione regionale Vigili del Fuoco

Al Comando Provinciale Vigili del Fuoco
FERRARA
Al Coordinatore regionale del CFS - Corpo 
Forestale dello Stato

Alla Capitaneria di porto - Guardia costiera
Direzione marittima di Ravenna

All' ARPA SIM - CENTRO FUNZIONALE

All' AIPO - Agenzia Interregionale per il fiume Po

Al Direttore Generale Direzione Generale 
Ambiente e Difesa del suolo e della costa

All'Assessore regionale Sicurezza territoriale, 
Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile

Al responsabile del Servizio difesa del suolo, 
della costa e bonifica

Al Capo compartimento viabilità ANAS
EMILIA-ROMAGNA
Alle Società Autostradali
DIREZIONE A1 (2-3-4 TRONCO A13-A14)
Alla RFI  Direzione regionale per l'Emilia-
Romagna

All' ENEL Distribuzione spa Unità Territoriale 
Rete Emilia-Romagna

Alla TELECOM Direzione regionale per l'Emilia-
Romagna

All' A.G.E.S.C.I Sez. Emilia-Romagna

All' A.N.A. Sez. Emilia-Romagna

All' A.N.P.As.Sez. Emilia-Romagna

All' A.R.I. Sez. Emilia-Romagna

Alla C.R.I. Comitato Regionale Emilia-Romagna

Alla F.E.D.E.R.G.E.V. Emilia-Romagna

Alla FEDERVAB

All'Amm. Delegato HERA SPA

Al RID - Registro Italiano Dighe

Alla sede regionale ANSA

Alla Protezione Civile
REGIONE VENETO
Ai Consorzi di Bonifica
PIANURA DI FERRARA
Al responsabile del CERPIC-CAPI Tresigallo

Al responsabile del CREMM Bologna

Al Capo del Dipartimento della Protezione Civile
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Situazione:

Evoluzione:
Sulla base delle valutazioni previsionali effettuate da AIPO e dal Centro Funzionale ARPA-SIMC si prevede il 
superamento del secondo livello (h=1,30 m) alla sezione di Pontelagoscuro nel pomeriggio di giovedì 10 novembre 
2011. Il transito del colmo di piena nella stessa sezione è previsto nella mattinata di venerdì 11 novembre 2011, con 
un livello idrometrico stimato tra 1,40 e 1,50 metri. Dato il volume elevato della piena, i livelli idrometrici si 
protrarranno per almeno 24 ore al di sopra del secondo livello.

1 - Descrizione e localizzazione

3 - Azioni degli Enti e Strutture interessati dall'evento
Si raccomanda l’attivazione delle azioni previste, per questa tipologia di allertamento, nel Protocollo d’intesa 
Regionale del 15 ottobre 2004 e nelle disposizioni organizzative di cui alla D.G.R. 962/2009 e nei protocolli o 
piani di emergenza definiti a livello settoriale, provinciale o comunale, con particolare riguardo al 
monitoraggio degli argini.
Mantenere costantemente aggiornati il Centro Operativo Regionale, la Prefettura e la Provincia, secondo 
quanto previsto dalla pianificazione provinciale e Comunale.

l Sindaci, dei Comuni interessati:
- concorrono all’attività di vigilanza;
- verificano che i cittadini residenti o che svolgono attività nelle aree a rischio, con particolare riferimento alle 
aree golenali, individuate negli strumenti di pianificazione di settore e nella pianificazione di emergenza 
locale abbiano messo in atto le predefinite misure di autoprotezione;
- adottano le previste idonee misure di salvaguardia per eventuali campi nomadi e/o persone senza fissa 
dimora in area a rischio e concomitanti manifestazioni pubbliche;
- provvedono all'eventuale interdizione del traffico veicolare e pedonale nelle aree golenali;
- attivano ogni utile azione per il monitoraggio della situazione in atto per preparare eventuali interventi 
urgenti, anche previsti dalla pianificazione provinciale e locale di emergenza; 
- danno seguito alle indicazioni operative eventualmente disposte da AIPO supportandone le attività;
- assicurano un costante flusso di comunicazione con le strutture preposte al presidio territoriale (AIPO, STB 
o altre individuate in sede locale), adottando le necessarie azioni di tutela della salvaguardia pubblica e 
privata;
- comunicano l’Allerta di protezione civile a tutte le attività in alveo e intraprendono le misure di messa in 
sicurezza;
- mantengono costantemente aggiornato il Centro Operativo Regionale (Tel 051 5274200 – Fax 051 
5274829), le strutture operative, le Prefetture e le Province, secondo quanto previsto dalla pianificazione 
provinciale e comunale di emergenza.

Qualora vi sia l'attivazione di Centri Operativi Comunale (COC) comunicano tempestivamente al Centro 
Operativo Regionale (COR) i riferimenti necessari per garantire il flusso di informazioni.
Inoltre assicurano una reperibilità in via prioritaria alla ricezione di ulteriori aggiornamenti.

Inizio validità: mercoledì,  9 novembre 2011  alle ore  6.00

Eventi: PIENA

Aree o elementi interessati: FIUME PO FE - Comuni di: BERRA (FE); BONDENO (FE); FERRARA (FE); MESOLA 
(FE); RO (FE); GORO (FE)

Periodo validità: -

Riferimenti a documenti pervenuti
Tipo documentoFonte del documento Prot. n. del:

5 09/11/11AIPO-Arpa SIMC CF Bollettino criticità Bacino fiume Po
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4 - Norme di comportamento individuale

Al Coordinamento Provinciale del Volontariato di Protezione Civile di Ferrara si raccomanda di verificare sia 
la propria organizzazione interna sia l'approntamento di almeno due squadre pronte all'intervento con l'ausilio 
di specifiche attrezzature.

Ad AIPO, Province, Comuni,  STB e Consorzi di Bonifica si chiede, qualora attivino organizzazioni locali del 
volontariato di darne tempestiva comunicazione al Centro Operativo Regionale (tel. 051-5274200 fax 051-
5274829) al fine di mantenere uno stretto coordinamento delle risorse impiegate lungo l'asta del fiume Po e 
di attuare le misure previste dalla normativa vigente in materia di volontariato.

In particolare si raccomanda agli Enti competenti il continuo controllo delle arginature provate dalla 
prolungata persistenza di elevati livelli idrometrici.

Per chi risiede o svolge attività in aree individuate a rischio si raccomanda di mettere in atto le necessarie 
preindividuate misure di autoprotezione in funzione del rischio segnalato.
Si consiglia di mantenersi costantemente informati sull’evolversi della situazione, prestando attenzione alle 
“Allerte di protezione civile”, alle comunicazioni delle Amministrazioni locali e agli avvisi diffusi attraverso 
strumenti e mezzi di comunicazione.

Attenersi alle disposizioni delle strutture operative e delle Autorità Locali di Protezione Civle.

Ulteriori indicazioni sono consultabili sul sito Internet www.protezionecivile.emilia-romagna.it e nel documento 
rivolto ai cittadini "Cosa fare in caso di alluvione".

Si assicura che questa Agenzia, in stretto raccordo con Arpa, seguirà l'evoluzione del fenomeno e comunicherà 
tempestivamente ogni eventuale sviluppo negativo.

per IL DIRETTORE
AGENZIA REGIONALE DI  PROTEZIONE CIVILE

Ing. Demetrio Egidi
il Responsabile del Servizio Pianificazione e Gestione 

Emergenze
Dr. Maurizio Mainetti
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